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Comunali

Oggetto: 
mobilità a S. Donato e progetto di parcheggio interrato previsto sull’area di Jannozzi-Battisti in prossimità del centro socio sanitario.

Con la presente, la sezione WWF Sud Milanese vuole esprimere il proprio apprezzamento alla intenzione della Amministrazione Comunale di ripensare nell’insieme la mobilità di S. Donato nell’ottica di una “mobilità sostenibile” e di una lotta all’inquinamento atmosferico. La città infatti ha raggiunto soprattutto in alcune zone ed in alcuni momenti della giornata punte di congestione da traffico veicolare tali che anche secondo la nostra associazione, insieme alla convinzione di tanti altri, è necessario ed opportuno valutare seriamente e mettere in pratica lungo questo periodo amministrativo interventi che vadano nella direzione sopracitata. Alcuni di questi tra l’altro sono già inseriti come proposte nel piano generale del traffico urbano (PGTU), come ad  esempio la pedonalizzazione di almeno una parte di via Libertà. Nell’ambito delle proprie possibilità la nostra associazione è disponibile a dare un contributo a questo processo.

Anche da un punto di vista urbanistico si registra con vero piacere e si condivide il principio per cui si afferma che “si è esaurita ogni possibilità di ulteriore sviluppo insediativo”.

Non ci si nasconde il fatto però che in alcune zone qualche intervento già previsto come la realizzazione del parcheggio interrato sull’area limitrofa al nuovo centro socio sanitario di Jannozzi-Battisti, abbiano dato adito a legittime preoccupazioni da parte di abitanti della zona, timori sfociati circa un anno fa anche in una petizione in cui venivano chieste la salvaguardia dell’area verde Jannozzi-Battisti e il contenimento dell’inquinamento nella zona di Via Jannozzi.

Secondo alcuni dati in nostro possesso, comunque da confermare, il progetto di parcheggio in oggetto sarebbe costituito da 60 posti di pertinenza ufficio pubblico e 70 box privati distribuiti tutti su due piani interrati,  e verrebbe realizzato su un’area - l’area Jannozzi-Battisti -, considerata come uno dei pochi spazi verdi in una zona densamente fabbricata (considerando anche le future edificazioni sulle aree ex-Baruffaldi ed ex sottostazione Enel) ed interessata da un consistente flusso di traffico veicolare; tale zona ha finora svolto la funzione di limitato ma significativo polmone verde di ossigenazione di questa zona inquinata di San Donato, ma l’ubicazione di un parcheggio sotterraneo potrebbe costituire un’ulteriore fonte di inquinamento.Raccogliendo le preoccupazioni di alcuni degli abitanti di via Jannozzi, invitiamo quindi l’Amministrazione Comunale, prima di lanciare la seconda gara d’appalto dei lavori del parcheggio, a verificare e ri calibrare, nell’ottica di un contenimento del numero totale di posti macchina nei box interrati, le effettive esigenze di “posto macchina” della zona alla luce anche dei prossimi interventi ad opera di iniziative private nella zona, come ad esempio il progetto della vicina via Curiel; anche in questo caso l’associazione è disponibile a dare un contributo concreto in questo senso.

Inoltre per migliorare la qualità ambientale della zona e attutire l’impatto ambientale del nuovo insediamento, sollecitiamo l’Amministrazione Comunale:

· A studiare e a realizzare, attraverso il PGTU, soluzioni di regolamentazione viabilistica che disincentivino l’uso dell’auto e quindi riducano conseguentemente il volume di traffico nella zona interessata, a favore della pedonalità e della ciclabilità in condizioni di sicurezza e del trasporto pubblico; in tal senso sono auspicabili sia la realizzazione di piste ciclabili realmente utilizzabili con restringimento delle carreggiate e con “ufficializzazione” di sentieri ciclabili già ora presenti nell’urbanizzato - ad es. tra il parco giochi del Comune e l’area verde di Via Sanguinetti, - ma purtroppo interrotti da sbarramenti di cemento, sia la realizzazione di adeguati scivoli per disabili, come ad es. in Via Sanguinetti, all’altezza del camminamento pedonale verso la Via Agadir. 

· Ad istituire un’efficace regolamentazione della sosta in superficie, da prevedere in un apposito Piano della Sosta, che da una parte garantisca le esigenze minime di parcheggio dei residenti nelle vie Battisti e limitrofe (palazzine non dotate di box di proprietà) e dall’altra disincentivi i non residenti ad usare l’auto in modo indiscriminato; 

· A considerare la possibilità di diminuire il numero di posti auto in superficie di pertinenza ufficio pubblico attualmente previsti: il personale del Centro Socio Sanitario potrà, infatti, usufruire - come detto anche dall’ex Sindaco Sig.ra Achilli in un incontro in data 27/11/2001 - dei numerosi posteggi liberi presenti nella vicina Via Sanguinetti o di quelli di via Sergnano, previa verifica del loro utilizzo;

· A confermare la realizzazione - sulla copertura del parcheggio sotterraneo - di un giardino pensile, con piantumazione di numerosi alberi e arbusti, tali da ricreare una zona a verde adeguata.

Sicuri della Vostra attenzione, sperando in un riscontro positivo, disponibili ad un confronto costruttivo e ad un supporto nell’ottica generale di una “mobilità sostenibile”, se considerato opportuno, salutiamo cordialmente.
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